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EDITORIALE 
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LASCIA CHE LA VITA TI SORPRENDA 
di Gianni Amadei   

Una piccola carovana di personaggi fantastici percorre un ponte ondulato, come sospeso tra due alberi che si 

piegano ƭΩǳƴƻ verso ƭΩŀƭǘǊƻ per accogliere una storia. /Ωŝ una giraffa che osserva silenziosa, un leone 

sognatore, un gallo curioso, un topo che scruta ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ; ci sono bambini, un mago, un viaggiatore col 

cilindro, una principessa. Sopra di loro passano mongolfiere e uccelli immaginari, mentre il verde attorno 

sembra vibrare di possibilità. 

Questa illustrazione non è solo ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ: è una dichiarazione ŘΩƛƴǘŜƴǘƛ. È la rappresentazione visiva di ciò 
che spesso dimentichiamo mentre camminiamo tra impegni, automatismi e giornate tutte uguali: la vita sa 
sorprenderci, se solo le lasciamo spazio. 
 
Lo stupore è una delle emozioni più antiche e più pure. È ciò che provano i bambini quando guardano il 
mondo per la prima volta, ma è anche ciò che ogni artista, fotografo o viaggiatore cerca, consapevolmente o 
no, ogni volta che si mette in cammino. Nella foto  o nel disegno, o in un dettaglio minimo, si annida la 
possibilità di scoprire qualcosa che non avevamo mai notato. Un colore, un gesto, ǳƴΩƻƳōǊŀ che racconta una 
storia. 

 
La vita non smette mai di offrirci spunti: siamo noi, spesso, a non accorgercene. 
[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ della piccola carovana fantastica ci ricorda che ogni giorno possiamo scegliere se attraversare il 
mondo con sguardo spento o con occhi aperti. Possiamo camminare in linea retta, o lasciarci guidare da un 
percorso che sale e scende, che si curva, che gioca. Ogni personaggio, nella sua stranezza e unicità, 
rappresenta un modo di interpretare la realtà: curioso, timoroso, ironico, elegante, selvaggio, sognatore. 

 
La sorpresa nasce proprio qui nel riconoscimento che esiste sempre un modo nuovo per guardare ciò che 
crediamo di conoscere. 
Il Circolo Fotografico Photosophia porta in sé ƭΩƛŘŜŀ che la fotografia non sia solo tecnica o estetica, ma 
soprattutto filosofia dello sguardo: un modo per leggere il mondo, comprendere ƭΩƛƴǾƛǎƛōƛƭŜΣ restituire 
significato a ciò che ogni giorno passa davanti ai nostrI occhi. 
 
ά[ŀǎŎƛŀ che la vita ti ǎƻǊǇǊŜƴŘŀέ è dunque un incoraggiamento, ma anche una direzione: 
aprire lo sguardo, accogliere ƭΩƛƳǇǊŜǾƛǎǘƻΣ non temere ciò che ancora non conosciamo. 
Come i personaggi ŘŜƭƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ anche noi procediamo insieme, ognuno con la propria storia e sensibilità. 
Ed è proprio ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ τ tra persone, tra idee, tra immagini τ a generare la sorpresa più grande: quella di 
scoprirci più ricchi, più profondi, più vivi. 
 



                       Photo & Ricordo 
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άa!w¢Lb t!ww ς Lƭ ŦƻǘƻƎǊŀŦƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻέ 

 
  
Il suo approccio τ άŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜ serie travestite da ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻέΣ come amava dire τ combinava gusto 
estetico, satira sociale e ǳƴΩǳƳŀƴƛǘŁ capace di suscitare empatia, fastidio e riflessione allo stesso tempo.  
¦ƴΩŜǊŜŘƛǘŁ che va oltre le fotografie 
Nel 2014 ha fondato la Martin Parr Foundation, per custodire non solo le sue opere ma anche archivi e 
collezioni di fotografia inglese e irlandese, sostenendo nuovi talenti, curando mostre e promuovendo la 
fotografia documentaria.  
Parr non è stato solo un fotografo: è stato un narratore sociale che ha saputo cogliere la quotidianità con occhio 
critico, ironico e poetico τ e con lui la fotografia documentaria ha guadagnato nuovi occhi, più vivaci, più 
provocatori, più reali. Con la scomparsa di Martin Parr «se ne va uno degli sguardi più riconoscibili e influenti 
della fotografia contemporanea», come lo definiscono molte testate.  
Lascia la moglie Susie, la figlia Ellen, la sorella Vivien e un nipote.  
Il vuoto che lascia nel mondo della fotografia è enorme. Ma il suo lavoro, i suoi scatti e il suo spirito critico ς 
pungente eppure, pieno di compassione τ resteranno con noi per sempre. 

È morto lo scorso 6 dicembre nella sua casa a Bristol, il grande fotografo inglese 
Martin Parr. Aveva 73 anni.  
Nato nel 1952 a Epsom, Surrey, Parr decise fin da giovane di dedicarsi alla 
fotografia, ispirato dal nonno. Iniziò facendo fotografia di strada e reportage in 
bianco e nero, poi divenne tra i primi τ e più influenti τ a usare il colore nella 
fotografia documentaria con ironia, umorismo e un taglio critico-satirico. 
Fu ammesso alla prestigiosa agenzia Magnum Photos nel 1994, ǳƴΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 
controverso, ma poi divenne anche suo Presidente dal 2014 al 2017.  
Tra i suoi lavori più noti: The Last Resort (1983ς1985), dedicato ai villeggianti della 
classe operaia a New Brighton τ una svolta per la fotografia documentaria 
britannica. The Cost of Living, Small World, e Common Sense: serie che esploravano 
le classi sociali, il consumismo, il turismo di massa e la vita quotidiana con uno 
sguardo acuto, ironico e a volte graffiante.  
 
 

https://en.wikipedia.org/wiki/Martin_Parr 
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     MAGNUM AMERICA - Photo & Mostre 
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Che ŎƻǎΩŝ ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀΚ Attingendo dagli archivi 
ŘŜƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ Magnum Photos la mostra 
Magnum America pone al visitatore questa 
domanda. Organizzata in capitoli decennali che 
vanno dagli anni Ω40 ai giorni nostri, 
ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ promossa da Forte di Bard e 
Magnum Photos nel solco di una consolidata 
collaborazione sul fronte della fotografia 
storica e di costume, mette a confronto persone 
ed eventi ordinari e straordinari, offrendo 
ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ commovente del passato e 
del presente degli Stati Uniti ŘΩ!ƳŜǊƛŎŀΣ 
mettendone al contempo in discussione il 
futuro. La mostra, allestita nelle sale delle 
Cantine ŘŀƭƭΩ8 dicembre 2025 ŀƭƭΩ8 marzo 2026 
e curata da Andrea Holzherr, si basa ǎǳƭƭΩŀƳǇƛŀ 
pubblicazione άaŀƎƴǳƳ !ƳŜǊƛŎŀέ edita da 
Thames & Hudson nel 2024. 
  

GIB2017004G1001749 
NN11521681 

Nathen, a farm boy, Iowa, USA, 2017 
© Bruce Gilden/Magnum Photos 
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Fin dalla sua fondazione nel 1947, Magnum Photos è stata profondamente intrecciata con la storia 
ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ: i suoi ideali, le sue contraddizioni e le sue trasformazioni. Fondata ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ della Seconda 
Guerra Mondiale da Robert Capa, Henri Cartier-Bresson, George Rodger e David Seymour, ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ha 
rapidamente trovato negli Stati Uniti ŘΩ!ƳŜǊƛŎŀ un soggetto e un palcoscenico: una nazione che proiettava 
libertà e abbondanza, ma che era anche segnata da tensioni sociali, sconvolgimenti culturali e divisioni 
politiche. 

MIC2019003G1876 
MG145157 
 

A Mexican pole vault jumper trains by the wall in Tijuana beach while a family uses the wall to mount their 
beach day tent, Mexico, 2019 - © Cristina De Middel/Magnum Photos 
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Per molti dei fondatori 
europei di Magnum, 
ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ rappresentava 
sia una nuova frontiera che 
un banco di prova per la 
narrazione fotografica. 
Robert Capa ha catturato il 
glamour di Hollywood e 
ƭΩƻǘǘƛƳƛǎƳƻ della vita del 
dopoguerra, mentre 
ƭΩƻŎŎƘƛƻ attento di Henri 
Cartier-Bresson ha 
analizzato i rituali e i ritmi 
del Paese con uno sguardo 
distaccato e antropologico.  

MOI1957001W01135/34 
NYC11273 
A Llama in Times Square, New 
York City, USA, 1957 
© Inge Morath/Magnum Photos 
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Bresson ha analizzato i rituali e i ritmi del Paese con uno sguardo distaccato e antropologico. Con la crescita 
ŘŜƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀΣ fotografi americani come Eve Arnold, Elliott Erwitt e Bruce Davidson hanno contribuito con 
prospettive privilegiate, documentando tutto : dal movimento per i civili e le proteste contro la Guerra del 
Vietnam, ai ritratti  intimi della vita quotidiana nelle piccole città e nelle grandi metropoli. 

HOT2001009K004 
NYC14238 
 

Young people relax during their lunch break along the East River while a huge plume of smoke rises 
from Lower Manhattan after the attack on the World Trade Center, New York City, September 11, 
2001 - © Thomas Hoepker/Magnum Photos 

  



PHOTOSOPHIA 75 10 

Nel corso dei decenni, ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di Magnum ha seguito i trionfi e i traumi ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ: il V-day, la Marcia su 
Washington, Woodstock, ƭΩ11 settembre, le campagne presidenziali, gli eventi sportivi, le manifestazioni 
culturali, i disastri naturali e le profonde cicatrici della disuguaglianza razziale ed economica. Insieme, queste 
immagini formano un mosaico a volte celebrativo, a volte critico, sempre alla ricerca e che continua ad 
interrogarsi su cosa sia ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ e cosa potrebbe diventare. 
La mostra è corredata da un catalogo formato tabloid.  

Informazioni: Associazione Forte di Bard  T. + 39 0125 833811 | info@fortedibard.it | www.fortedibard.it 

DER1968107W10411/18A 
NYC27282 

Richard Nixon on Republican Campaign tour, Chattanooga, USA, October 1968  
© Raymond Depardon/Magnum Photos 

  

http://www.fortedibard.it/
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LIBERA ACCADEMIA DI ROMA  APS ς ETS 
Registro Unico Nazionale Enti Terzo Settore 

CENTRO CULTURALE MUNICIPIO ROMA 1 
www.accademialar.it 

 

 

https://www.accademialar.it/files/LAR_pieghevole_2026_compressed.pdf
http://www.accademialar.it/


          ROBERTO FRISARI - Photo & Autori 
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a!w¢Lb t!ww 9 [ΩL¢![L!  

Martin Parr è stato sempre considerato un fotografo controverso.  Spesso odiato perché il suo lavoro era diventato 
lo specchio della società di massa degradata dal consumismo, che il fotografo inglese guardava con un occhio 
cinico, mai indulgente ma sempre umano. Parr non si considerava comunque diverso dalle persone che 
fotografava: άappartengo a ciò che fotografo, è la mia classe sociale, mi piace esplorare le mie ipocrisie. Ho usato i 
miei pregiudizi come strumento di indagine» ed aggiunse anche άƭŀ maggior parte delle volte, la gente cerca una 
forma di realtà perfetta. Ovviamente non esiste. Quindi arrivo io con la mia macchina fotografica e mostro alle 
persone i difetti che tutti  sappiamo di avere.  

 

Villa Medici, Toiletaper and Martin Parr  
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Henri Cartier-Bresson si 
oppose con tutta la sua 
autorità al suo ingresso 
ƴŜƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ Magnum. 
Parr gli rispose che 
ambasciator non porta 
pena e dopo diverse 
votazioni il fotografo 
inglese non solo entrò 
ƴŜƭƭΩƻƭƛƳǇƻ 
fotogiornalistico ma ne 
divenne successivamente 
presidente contribuendo 
a spostare ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ verso forme 
di documentazione meno 
legate al reportage di 
guerra.   «Sono stato uno 
dei primi a rompere 
quella tradizione 
umanistica radicata nella 
generazione precedente 
di fotografi. Qualcuno mi 
ha definito un 
approfittatore, un cinico, 
persino un fascista». 
  

Villa Medici, Toiletpaper and Martin Parr 
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Con il nostro paese Martin Parr ha avuto rapporti intensi, tanto che affermò "Nel kitsch l'Italia non è seconda a 
nessuno". Oltre alle numerose mostre dei suoi lavori in diverse città όƭΩǳƭǘƛƳŀ importante è stata "Short&Sweet" 
esposta a Milano https://www.mudec.it/martin -parr-short-sweet/ e poi a Bologna) con Roma si era creato un 
rapporto speciale.   
  

Villa Medici, Toiletpaper and Martin Parr  
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Nel 2006 άFotoGrafia Festival Internazionale di wƻƳŀέ gli ha affidato un lavoro originale sulla città di Roma 
(diventato anche un libro pubblicato ŘŀƭƭΩŜŘƛǘƻǊŜ Contrasto) che contiene un'indagine sul fenomeno del turismo di 
massa nella città eterna con i visitatori che affollano i siti archeologici, i musei e le piazze famose o che si aggirano 
con mappe e guide mangiando spaghetti e bevendo vino.   

  

Villa Medici, Toiletpaper and Martin Parr  
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Il rapporto più significativo di Martin Parr con Roma si concretizza nel 2021 con la mostra a Villa Medici άToilet 
Paper e Martin tŀǊǊέ ( https://villamedici.it/it/programme/toiletpaper-martin-parr/ ), nata dalla collaborazione 
con ƭΩŀǊǘƛǎǘŀΣ quanto mai provocatorio, Maurizio Cattelan.   

  

Villa Medici, Toiletpaper and Martin Parr  

https://villamedici.it/it/programme/toiletpaper-martin-parr/
https://villamedici.it/it/programme/toiletpaper-martin-parr/
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https://villamedici.it/it/programme/toiletpaper-martin-parr/
https://villamedici.it/it/programme/toiletpaper-martin-parr/
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Dal piccolo formato alle stampe monumentali, le fotografie di Parr esposte a Villa Medici sposano il paesaggio in un 
gioco di rapporti che sottolinea lo spirito graffiante e impertinente del fotografo. Quale migliore cornice dei giardini 
di un palazzo rinascimentale (che contiene anche reperti archeologici) per inventare ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ di inaspettati 
contrasti? Immagini composte meticolosamente e scene catturate dalla vita quotidiana dialogano per dar vita ad 
una narrazione fotografica in cui il vernacolare e la finzione surrealista si (con)fondono. 

  

Villa Medici, Toiletpaper and Martin Parr 
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Ultima occasione di incontro con la città eterna è stata la prima mondiale del film άL am Martin tŀǊǊέ (vedi 
Photosophia n. 68 del novembre-dicembre 2024) alla Festa del cinema di Roma nel 2024. Il docufilm mostrava 
come Martin Parr όŀƭƭΩŜǇƻŎŀ già ammalato) lavorava per strada nel ritrarre i suoi soggetti.  E da questo film si 
coglie una lezione importante per la cosiddetta street photography in quanto Parr, nonostante la sua 
άŎŀǘǘƛǾŜǊƛŀέΣ non rubava gli scatti, anzi spesso si fermava a parlare con i soggetti che ritraeva e mandava loro le 
foto.  
  

Villa Medici, Toiletpaper and Martin Parr  
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9Ω inutile sottolineare quanto mancherà il lavoro di questo grande fotografo che senza ideologie, proclami o 
intenti sociologici ma con lo stupore divertito di un antropologo venuto da un altro pianeta ha scattato 750 mila 
fotografie e pubblicato più di 100 libri, oltre ad averne curato altri 30.  
  

Villa Medici, Toiletpaper and Martin Parr  
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Parr non solo ha documentato la faccia nascosta e meno gradevole della società di massa ma ha anche lasciato 
un importante eredità con la creazione nel 2014 della Martin Parr Foundation a Bristol, che ospita ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ e una biblioteca che consta di oltre 5000 volumi, il cui catalogo è consultabile online. 

Villa Medici, Toiletpaper and Martin Parr  



Scopri sul nostro sito 
www.accademialar.it i corsi di 
fotografia 2026 della Libera Accademia 
di Roma e non solo. 
Tutti i nuovi corsi di fotografia sono 
altamente interattivi e alternano 
sempre lezioni pratiche e teoriche. 
I corsi di base sono aperti e proposti a 
ciclo continuo, è quindi possibile 
accedere in qualsiasi periodo ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
accademico, previo colloquio con il 
docente. 
Per accedere ai corsi avanzati è 
sempre necessario un colloquio 
preliminare con il docente. 
I lavori degli allievi sono consultabili 
sul sito LAR e per ogni corso viene 
rilasciato su richiesta del partecipante 
un certificato che  Attesta la Frequenza 
e le Competenze acquisite. 
 
 
 

Direttore Silvio Mencarelli 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA LAR 2026 
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üFotografia base 
üFotografia Avanzato 

üFotografare con lo smartphone 
üFotografia di Ritratto 

üPhotoshop & Postproduzione 
üRicerca e Sperimentazione 
üPasseggiate fotografiche 
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         STEFANO CERETTI - Photo & Forme 
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#TheShapeOfShadows 
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A una figura femminile spogliata 

ho sovrapposto ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ di 

mare. 

Il modo in cui la seconda riprende, 

in modo evocativo, le forme della 

prima, cattura ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ della 

vulnerabilità umana attraverso 

una sovrapposizione tra corpo e 

natura, richiamando così emozioni 

di intimità e introspezione. 

Tra i cinque elementi della natura 

il mare, variando le sue forme 

espressive istante dopo istante, si 

adegua alle sinuosità del corpo 

femminile; inoltre il perdurare 

della percezione di salsedine sulla 

pelle riprende concettualmente un 

senso di appartenenza proprio a 

ǉǳŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ che 

costituisce la gran parte del nostro 

organismo. 

#TheShapeOfShadows ci riporta 

così a una narrazione metafisica di 

una realtà fragile e aggraziata (il 

corpo nudo femminile) ma al 

tempo stesso variabile e potente 

(le forme del mare), racchiudendo 

in ogni scatto un riassunto del 

genere umano tutto . 
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